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KETTY LA ROCCA 


MUSEUM AM OSTWALL DORTMUND 1975 


« Ketty La Rocca », ein Werk aus dem Jahre 1975, herausgegeben 
vom Museum am Ostwall in Dortmund, ist die durch die 
Kinstlerin selbst vorgenommene Ueberarbeitung ihres Buches 
«In principio erat» aus dem Jahre 1971, herausgegeben vom 
Centro DI in Florenz. 


Der photographische Teil wurde aus dem Buch in seiner ersten 
Auflage von 1971 Ubernommen. 


Die eingefügten Seiten aus durchsichtigem Papier enthalten 
den 1975 überarbeiteten Teil. 


« Ketty La Rocca» opera del 1975 edita dal Museum am 
Ostwall di Dortmund è la lettura e scrittura dell'artista stessa 
sul supporto del suo libro « In principio erat » opera del 1971 
edito dal Centro DI di Firenze. 


La parte fotografica è il libro nella prima edizione del 1971. 


La parte rielaborata è l'inserimento in carta trasparente del 1975. 


Ketty La Rocca, work of 1975, published in 1975 by the Museum 
am Ostwall of Dortmund, is the reading and writing of the 
artist herself on the basis of her book «In principio erat » 
work of 1971, and published by the Center DI of Florence. 


The photographie part is of the book as published in the first 
edition of 1971. 


The part worked again is the insert in trasparent paper. 
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Questo volume è stato pubblicato per le mostre 1971 di Ketty 
La Rocca 


This volume was published for the exhibitions of Ketty 
La Rocca during 1971 
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Il linguaggio delle mani, « le mani parlanti », i gesti che denun- 
ciano, che chiariscono, che proteggono; il valore deprecatorio 
— apotropaico — del gesto; l'implorazione, lo scongiuro, la ca- 
rezza, la minaccia, l'invito, il rifiuto... 

Così si forma e si differenzia man mano (ecco di nuovo le mani 
che ci vengono in aiuto, che metaforizzano la nostra parola) un 
codice di gesti, prima spontanei, poi stereotipati, e finalmente 
cristallizzati dalla tradizione, dall'uso. Ma, anche nell'ultima ora, 
con l'ultimo gesto, è possibile che un nuovo impulso animi le 
mani dell'uomo, del morente, come aveva animato quelle del 
neonato, dell'infante, del non-parlante; il quale « afferra » con le 
mani, come poi, — una volta cresciuto — afferrerà con la mente. 
(Il rapporto ' greifen ', ' er-greifen ', be-greifen: afferrare, in senso 
concreto e traslato, è presente in molte lingue nella stessa 
parola). 

Il gesto, già scaduto a livello di segnale, può allora ritrovare il 
suo primitivo impulso, ridiventare « gesto creatore », precedere 
la parola o sostituirsi addirittura alla parola stessa. 

Divagazioni attorno ai gesti delle mani, all'alfabeto di tali gesti, 
al codice sottesto a questo alfabeto, potrebbero continuare al- 
l'infinito. Le illustrazioni di questo volume mi dispensano dall’ag- 
giungere troppe parole esemplificatrici e chiarificatrici. In fondo, 
se i diversi idiomi rimangono incapsulati nelle loro schematiche 
codificazioni lessicali e grammaticali, così non è per i gesti; an- 
che se il gestire e la mimica di un popolo non sono che parzial- 
mente sovrapponibili a quelli di un altro; anche se alcuni gesti 
sono addirittura opposti nei diversi popoli (dire di sì e di no 
col capo, rifiutare, assentire, salutare, invitare, respingere...) ce 
ne sono molti, forse la maggioranza, che sono universali; o ma- 
gari lo diverranno, quando una koinè gestuale si sarà instaurata 
nel mondo, certo molto prima d'una koinè verbale. 


Dunque: guardiamo con attenzione queste mani — volutamente 
spoglie di anelli, gioielli, dei misfatti delle manicures, dei co- 
smetici — che ci trasmettono con evidenza alcuni messaggi ele- 
mentari, ma anche complessi — d'invito, di distacco, di affetto, 


di ripulsa, di fratellanza, di connivenza, di gioco, di sostegno... 
Sono messaggi che uno dei testi recenti di paralinguistica e di 
cinesica, potrebbe agevolmente interpretare: si potrebbe giun- 
gere, qui, a puntualizzare delle particelle discrete gestuali, tali 
da identificarsi con un singolo concetto, con una precisa idea, 
da costituire dunque veri e propri sintagmi. E altre ancora che 
equivalgono alla somma di più morfemi, di più sintagmi. 
Potremmo estendere il nostro discorso fino a farlo diventare un 
vero e proprio manuale di linguistica gestuale. Ma a che pro'? 
Per togliere ogni efficacia comunicativa a queste « mani par- 
lanti », per spengere e appassire quell'immediatezza espressiva 
che solo così ci viene trasmessa e che, una volta analizzata e 
sezionata, sarebbe già obsoleta? 

Accontentiamoci dunque di osservare e ammirare queste se- 
quenze gestuali che Ketty La Rocca ha ideato con rara sensibilità 
e intelligenza e rendiamoci conto dell'importanza — ancor oggi 
decisiva — del gesto spontaneo, che nessuno ha insegnato al- 
l'uomo, del gesto che ognuno acquista per tradizione, per eredi- 
tarietà, per istinto e che costituisce — prima della parola, dopo 
e insieme alla parola — la più eccelsa e singolare, più inimi- 
tabile e autentica qualità comunicativa dell'umanità. 
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Die Sprache der Hande, « die sprechenden Hande », die Ge- 
barden, die anzeigen, erklären, schützen; die abwendende, 
apotropaische Bedeutung der Gebarde; das Flehen, die Beschwòr- 
ung, die Liebkosung, die Drohung, die Einladung, die Ver- 
weigerung... 


So formt und differenziert sich allmählich « Hand über Hand » 
(da kommen uns von neuem die Hände zu Hilfe, sie bieten eine 
Metapher für unsere Worte) ein Kodex der zuerst spontanen, 
dann stereotypen und schließlich von Tradition und Brauchtum 
herauskristallisierten Gebärden. Doch noch in der letzten Stunde 
kann es sein, daß mit der letzten Gebärde ein neuer Impuls 
die Hände des Menschen belebt, des Sterbenden, wie er die 
Hände des Neugeborenen, des Kindes, das noch nicht spricht, 
belebt hatte; er « begreift» mit den Händen, wie er später, 
einmal erwachsen, mit seinem Geist begreifen wird (die Be- 
deutung « greifen », « er-greifen », « be-greifen » im konkreten 
und im übertragenen Sinn steckt in vielen Sprachen in dem 
Wort « begreifen »). 

Die bereits auf das Niveau des bloßen Signals herabgesunkene 
Gebärde kann sodann ihren ursprünglichen Impuls wiederge- 
winnen, kann die «schöpferische Gebärde » erneuern, kann 
dem Wort vorausgehen oder das Wort geradezu ersetzen. 
Ausführungen über die Gebärden der Hände, über das Alphabet 
solcher Gesten, über den auf dieses Alphabet gegründeten 
Kodex ließen sich bis ins Unendliche ausdehnen. Die Abbil- 
dungen dieses Bandes entheben mich der Notwendigkeit, zu 
viele erläuternde und erklärende Worte hinzuzufügen. Wenn 
die verschiedenen Idiome in ihre schematischen lexikalischen 
und grammatikalischen Kodifikationen eingekapselt bleiben, so 
ist das bei den Gebärden im Grunde nicht der Fall; auch wenn 
Gebärdensprache und Mimik eines Volkes sich nur teilweise 
auf die eines anderen Volkes übertragen lassen; auch wenn 
einige Gebärden bei verschiedenen Völkern einen geradezu 
entgegengesetzten Sinn haben (bejahen oder verneinen mit 
dem Kopf, verweigern, zustimmen, grüßen, einladen, ablehnen), 
so sind es doch nur wenige, während die Mehrzahl wohl uni- 
versal ist, oder sie werden es erst noch, wenn sich eine 
internationale Gebärdensprache auf der ganzen Welt durchsetzt, 
und sie wird sich sicher viel früher durchsetzen als eine 
internationale Sprache der Worte. 


Betrachten wir also aufmerksam diese Hände — sie tragen 
keine Ringe, keine Juwelen, von. Maniküre und Kosmetik sind 
sie nicht mißhandelt — offensichtlich vermitteln sie uns einige 
elementare, doch auch komplexe Botschaften — sie laden ein, 
sie trennen sich, sie verraten Zuneigung, sie weisen zurück, 
sie sprechen von Brüderlichkeit, von stillem Einverständnis, 
von Freude, von Hilfe... 


Diese Botschaften könnte einer der neuen paralinguistischen 
« chinesischen » Texte leicht interpretieren: man könnte hier 
kleine, verschwiegene, gebärdenhafte Partikel puntuell hervor- 
heben, solche der Identifikation mittels eines einzigen Begrif- 
fes, mittels einer präzisen Idee, man könnte also zu einer 
Konstituierung wirklicher echter Grundbegriffe gelangen. Und 
zu anderen, die im Gesamtergebnis von gleichem Wert und 
noch wichtiger für Grundbegriff und Grundgestaltung sind. 
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The language of the hands, the « speaking hands », gestures that 
denounce, clarify and protect; the deprecatory — propitiatory — 
value — of gestures; exorcism, caress, threat invitation, refusal. 
In this manner a code of gestures gradually develops and differen- 
tiates: these gestures are at first spontaneous, then stereotyped 
and finally crystallized by tradition and use. However, even at 
the final hour with their last gesture the hands of a dying 
i man may be animated by a new impulse. — the same impulse 
that had once animated the hands of the new-born child, still 
without speech, who « grasped » with his hands. and then when 
adult, « grasped » with hism ind. (The relationship betwen « grei- 
fen », « er-greifen », « be-greifen »: to grasp, in both literal and 
metaphoric sense, is present in many languages in the same 
word). 
The gesture, once deteriorated to the level of a signal, can then 
recover its primitive impulse and again become a «creating 
gesture », preceeding and even replacing the word itself. 
Digressions on the gestures of the hands, their alphabet, and the 
code implicit in this alphabet, would be unilimited. However, the 
illustrations in this book spare my having to add many words of 
explanation. After all, even if idioms remain contained within their 
schematic lexical and grammatical codifications, the same does 
not hold true for gestures; even if the gestures and mimicry of a 
people are only partially superimposed on those of another; and 
even if certain gestures are virtual opposites in certain peoples 
(to say «yes» or «no» with the head, to refuse, agree, greet, be- 
ckon, spurn) there are still many, and perhaps the majority, that 
are universal; or that perhaps will become so when a gestual 
koiné is established in the world certainly before a verbal one. 
Therefore, let us carefully consider these hands — purposely 
devoid of rings and jewelry, of the misdeed of manicures and 
cosmetics — these hands which transmit with such clarity certain 
basic messages — some elementary, others complex: attraction, 
detachment, fondness, repulsions, brothernood, connivance, play- 
fulness, support... These are messages that one of the many 
recent textes on the subject of paralinguistics and kinetics 
could easily interpret: one could succeed here in punctualizing 
certain limited gestual particles, of such a nature as to be 
identifiable with a single concept, a precise idea, and therefore 
costituting actual syntagms. And others still, equivalent to the 
sum of several morphems of sevaral syntagms. We could expand 
our discussion until it became a virtual manual of gestual lingui- 
stics. But to what end? to remove all the communicative effecti- | 
veness from these « speaking hands », to succeed only in extin- | 
guishing that expressive immediateness that only in this manner | 
is transmitted to us, and that once analyzed and dissected | 
would only be rendered obsolete? 
Let us limit ourselves, then, to observe and admire these gestual 
sequences that Ketty La Rocca has conceived with rare sensiti- 
vity; let us be aware of the importance — still today decisive — 
of the spontaneous gesture, taught to man by no one; the ge- 
sture that we all acquist by tradition, heredity and instinct, and 
wich constitutes — before, after and together with words — 
the most elevated and peculiar, the most inimitable and authen- 
tic communicative quality of humanity. 
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Indem Ketty La Rocca an das urspringliche menschliche Kom- 
munikationsmittel der Gebarde erinnert, verweist sie uns auf 
ein Gegengift. Die Sprache ist in der gegenwartigen Gesell- 
schaft mit ihrem ununterbrochen gedruckten und gesendeten 
Redefluß zu einem abgegriffenen Verständigungsmittel gewor- 
den, zu einem beliebigen, dem raschen Vergessen anheimfallen- 
den, inflationär verbreiteten, vielfach gefälschten Medium. 
Wenden wir uns vom Wort an das Bild, so beobachten wir einen 
ähnlichen Prozeß. Die fotografische Wiedergabe aller Dinge die- 
ser Welt hat das Bild genauso entwertet wie das Wort. Ohne 
Zeitverlust, ohne Mühe, ohne eine andere als eine vorgeschützte 
Verbindlichkeit kann die Außenwelt von jedermann abgelichtet 
werden. Wie es infolge der Alphabetisierung zuviel Gedrucktes 
gibt, so gibt es infolge der fotografischen Reproduktion zu viele 
Bilder. Der Film übersteigert diese Inflation. Er bringt Bild und 
Wort zusammen und übermittelt uns in seiner Unsumme von 
vorfabrizierten Bildern wie in der banalen Gemeinverständlich- 
keit vorgenormter Worte ein Bild der Welt, welches mit der 
Wirklichkeit nicht mehr viel zu tun hat. Auch die Wirklichkeit 
liefert er uns vorprogrammiert und vorfabriziert. Daß der Film 
auch einen ganz anderen Weg hätte einschlagen können, zeigen 
uns die großen Filme, denen das Publikum künstlerischen Wert 
zuspricht. In der Regel beruht ihr Erfolg auf dem Kapital, von 
dem schon der Stummfilm zehrte: auf einem spärlichen Umgang 
mit dem Wort und auf der Betonung der Körpersprache, in Ge- 
stik, Mimik und Gebärde. Wenn Kleist das Marionettentheater 
als das große Reservoir des Bühnenspiels aufgefaßt wissen 
wollte, so ist die Pantomime die eigentliche Quelle der filmi- 
schen Wiedergabe. Wenn Ketty La Rocca uns mit ihren spre- 
chenden Händen eine Pantomime des Gebärdenspiels vorführt, 
stößt sie zu der gleichen Erkenntnis vor, die dem Stummfilm 
längs: geläufig war. 

Der Entwertung des Bildes durch die fotomechanische Repro- 
duktion versucht Ketty La Rocca auf einem anderen Wege beizu- 
kommen, der mit dem eben vorgezeigten jedoch zuinnerst ver- 
wandt ist: der Rückführung des Dialogs auf das Gebärdenspiel 
der Hände steht die Rückführung der fotomechanischen Repro- 
duktion auf die grafische Wurzel der Fotografie gegenüber. Das 
abgespiegelte und abgelichtete Bild wird schichtweise abgetragen 
und zurückgeführt auf das Liniengerüst der Grafik. Mehr noch, 
das Linienspiel der grafischen Wiedergabe der Wirklichkeit 
verschmilzt mit deren Umschreibung durch einen Schriftduktus, 
dieser Schriftduktus erinnert an den gemeinsamen Ursprung 
von Bild und Schrift. Wie die Gebärdensprache an die psycho- 
somatische Einheit von Wort und Körpersprache erinnert. Das, 
was wir das Geistige nennen, kann der Mensch nur in einem 
Zusammenklang von Wort und Gebärdensprache übermitteln. 
Ein ähnliches Zusammenspiel führt die Vereinigung von gra- 
fischer Linie und Schriftduktus herauf. Der Eindringlichkeit der 
Gebärde steht das Verharren der Bilderinnerung in grafischem 
Umriß gegenüber. Was die Fotografie in ihrer materiellen 
Abschilderung scheinbar realistisch festhält, bannt die Grafik 
durch Rückführung auf bildnerische Grundeinheiten zu einem 
bleibenden Zeichen. 

Wie von einem vielstimmigen Orchester wird dem Betrachter 
dieses Buches auf vier Ebenen jeweils eine Seite der Wirklich- 
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Rammentandoci il gesto, il quale originario mezzo umano di co- 
municazione, Ketty La Rocca ci indirizza ad un antidoto. 

Nella società odierna il linguaggio con la sua continua verbosità 
stampata e trasmessa è diventato un mezzo di comunicazione 
triviale, un medium qualsiasi che cade rapidamente in oblio, 
diffuso inflazionisticamente e molte volte falsificato. Se ci ri- 
volgiamo dalla parola all'immagine, osserviamo un processo 
simile. La riproduzione fotografica di tutto ciò che esiste ha 
svalutato l'immagine come la parola. Il mondo può venire foto- 
grafato da tutti senza perdita di tempo, senza fatica e senza 
nient'altro che un impegno simulato. Come in conseguenza 
dell'alfabetizzazione c'è troppa stampa, così in conseguenza 
della riproduzione fotografica ci sono troppe immagini. Il film 
aumenta ancora di più questa inflazione. Unisce immagine e 
parola e ci trasmette con la sua somma enorme di immagini 
prefabbricate, come con la banale comprensibilità generale a 
base di parole standardizzate, un'immagine del mondo che non 
ha più molto a che fare con la realtà. Anche la realtà che ci 
somministra è programmata e prefabbricata. | grandi film, ai 
quali il pubblico aggiudica un valore artistico, ci mostrano che 
il film avrebbe anche potuto prendere una via completamente 
diversa. Generalmente il loro successo si basa sul capitale sul 
quale si basò anche il film muto: su un parco uso della parola 
e sull'accentuazione del linguaggio fisico mediante mimica e 
gesto. Come Kleist voleva che il teatro delle marionette fosse 
interpretato come la grande riserva del teatro, così la panto- 
mima è la vera origine della riproduzione cinematografica. 
Quando Ketty La Rocca, con le sue mani parlanti, ci presenta 
una pantomima del gioco dei gesti, giunge alla stessa cogni- 
zione alla quale il film muto era giunto da molto tempo. 
Ketty La Rocca tenta di reagire al deprezzamento dell'immagine 
dovuto alla riproduzione fotomeccanica con un altro mezzo che 
tuttavia è intimamente affine a quello or ora presentato: di 
fronte al dialogo, ricondotto a gesto delle mani, sta la ripro- 
duzione fotomeccanica ricondotta a radice grafica della foto- 
grafia. L'immagine riflessa e fotografata viene a strati disfatta 
e riportata allo scheletro di linee grafiche. Inoltre il gioco di 
linee della riproduzione grafica della realtà si amalgama con 
la sua trascrizione mediante un tracciato; questo tracciato ci 
rammenta l'origine comune dell'immagine e della parola, così 
come il linguaggio del gesto ci rammenta l'unità psicosomatica 
della parola e del linguaggio fisico. L'uomo può trasmettere ciò 
che chiama spirito soltanto in un'armonia di parola e mimica. 
L'unione della linea grafica e del tracciato conduce ad un'ar- 
monia simile. Di fronte all'efficacia del gesto sta la persistenza 
del ricordo dell'immagine nel tracciato grafico. Ciò che in ap- 
parenza la fotografia fissa realisticamente nella sua descrizione 
materiale, viene bandito dalla grafica con il ritorno, mediante 
unità figurative, ad un segno permanente. 

A chi osserva questo libro viene presentato, come da un'orche- 
stra a più voci, rispettivamente in quattro piani, un lato della 
realtà. Viene a conoscenza della realtà a strati ed è come se 
levasse sempre uno strato per avvicinarsi di più alla realtà. 
La fotografia è per così dire lo strato superiore, diciamo pure 
la superficie degli oggetti; la grafica il loro scheletro. Simil- 
mente la parola è unicamente un segnale acustico, il suo nucleo 


sarà il gesto impegnativo ad essa adeguato. Così si può ri- 
costituire la comunicazione. Chi sfoglia questo libro riceve, per 
così dire una guida per riavvicinarsi al più antico settore di 
comunicazione umano. Tuttavia, se la riproduzione fotografica 
ci da qui per così dire la guida all'esecuzione pratica, la tra- 
scrizione grafica dello stesso motivo consolida a sua volta la 
ritrovata comunicazione umana in un bel ricordo permanente. 
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Whilst Ketty La Rocca reminds us of the primitive means by 
which human beings communicated with each other she in- 
dicates an antidote. Language, in our contemporary society, 
with its uninterrupted flow of printed and broadcast words, 
has become a hackneyed method of passing on information, 
an arbitrary, frequently falsified, medium, quickly consigned to 
oblivion and inflationarily disseminated. Let us turn from the 
word to the picture and here we notice a similar process. 
Photographic reproduction of all the objects in this world has 
debased the picture just as the word has been debased. In a 
flash, without effort, without anything except a pretence of 
responsibility, our environment can be photo-copied by any and 
every one. Just as popular education has resulted in too much 
print so photographic reproduction has produced too many 
pictures. The film exaggerates this inflationary process. lt brings 
picture and word together and transmits to us, with its im- 
mense sum of pre-fabricated pictures and its banal, popular, 
pre-standardised words, a picture of the world which no longer 
bears much relation to reality. lt supplies us with a pre-fabri- 
cated and pre-programmed reality too. That the film could have 
taken quite another course is shown by the great films adjudged 
by audiences to have artistic merit. As a rule their success 
is based on the capital existed on by the silent film too: a 
sparing use of the word and with the emphasis on physical mo- 
vement, gesticulation, mime and bearing. If Kleist wanted the 
puppet theatre known as the great reservoir of the stage play 
then mime is the actual source of filmed reproduction. If Ketty 
La Rocca with her eloquent hands produces a mime she pushes 
towards the same conclusions which long ago were familiar to 
the silent film. 

Ketty La Rocca tries in another way to get at the picture 
debased by photo-mechanical reproduction, a way which, how- 
ever, is innerly related to the one just shown. The reduction of 
the dialogue to the miming by the hands is comparable to the 
reduction of the photo-mechanical reproduction to the gra- 
phic roots of the photograph. The mirrored and photo-copied 
picture is cleared away in layers and reduced to the linear 
structure of the graphic illustration. More still, the linear play 
of the graphic reproduction of the reality blends with its tran- 
scription through a flowing script. This script flow reminds us 
of the common origin of picture and word. Just as the language 
of gesture recalls to us the psychosomatic unity of word and 
mime. Man can transmit what we call spiritual solely by the 
harmonious expression of word and the language of gestures. 
A similar interplay carries the union of graphic lines and flow- 
ing script upwards. The urgency of the gesture is comparable 
to the persistence of the picture memory in the graphic outline. 
What the photograph apparently realistically retains in its 
materialistic description makes the illustration a lasting symbol 
by the reduction to metaphorical, basic units. 

To any one who looks through this book there is displayed for 
him, as if played by a many-voiced orchestra, at times on 
four levels, one side of reality. He comes to know reality in 
layers and clears, so to speak, one layer away in order to be 
brought closer to reality. The photograph is, so to say, the 
upper layer, let's say the surface of the matter, the graphic 


lines are its structure. Similarly the word is merely an acoustic 


signal; its core is the adequate, obligatory gesture for the 
ord. So can communication be re-established. Those who leaf 
rough this book are, so to speak, being instructed in feeling 
cir way towards the oldest forms of communication used by 
beings. lf photographic reproduction gives, so to say, 

ce for practical performance then the graphic transcrip- 
the same motif consolidates the re-discovered com- 
unication from man to man into a splendid, lasting memory. 
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